
UNIONE MONTANA DAL TOBBIO AL COLMA 
     CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA  

 
 

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA RISTRETTA 
 

 
 
 
procedura: ristretta articoli 3, comma 1, lettera ttt), 61, comma 1, e 157, commi 1 e 3, decreto legislativo 
n. 50 del 2016  
criterio: offerta economicamente più vantaggiosa, articolo 95, comma 2 e comma 3 lettera b) del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 

 
 

PROGETTO RIFACIMENTO PONTE SU STRADA COMUNALE  

BOSIO – CARROSIO IN LOC. ARDANA 
  
 
 

 

 
SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice 
 
I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto   
 Denominazione ufficiale: Comune di Bosio     
             

 Indirizzo postale:   Via Umberto I° n. 37         
         

 Città: Bosio   CAP 15060  Paese:   Italia 
           

 Punti di contatto: Ufficio Tecnico Telefono + 39 0143-684131   

 All’attenzione di: Geom. Pierpaolo Davico     
            

 Posta elettronica: 

 
ufficiotecnico@comune.bosio.al.it Fax:  + 39 0143-684131  

       

             
          

Ulteriori informazioni e la documentazione sono disponibili, oltre al punto di contatto sopraindicato, 
presso:    
Le offerte vanno inviate al punto di contatto sopraindicato della C.U.C.  
 

La procedura si svolge, prevalentemente, attraverso l’utilizzo della piattaforma telematica di Traspare.  

La piattaforma telematica e il sistema utilizzati sono di proprietà di Unione Montana “Dal Tobbio al 

Colma” – link:   https://unionemontanadaltobbioalcolma.traspare.com 

 
  

Tipo di amministrazione aggiudicatrice (iv)   
Ente territoriale – Comune di Bosio 

 

Principali settori di attività (v)  

Servizi generali delle amministrazioni pubbliche    Salute 

Difesa    Abitazioni e assetto territoriale 

Ordine pubblico e sicurezza    Protezione sociale 

Ambiente     Ricreazione, cultura e religione 

Affari economici e finanziari     Istruzione 

 X Altro : Servizi Territoriali 
  



SEZIONE II: Oggetto dell’appalto (Servizi tecnici)  

Descrizione   
 

Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: 
 

Progetto Rifacimento ponte su strada comunale Bosio-Carrosio 
 

 
Tipo di appalto e luogo di esecuzione: 

 

LAVORI   
    

Luogo principale di esecuzione: Bosio (AL)  Codice NUTS: 
     

L’avviso riguarda un appalto pubblico 
 

Breve descrizione dell’appalto: 
 

Come al punto II.1.1) 
 
Vocabolario comune per gli appalti (CPV) 
 

 Vocabolario principale Vocabolario supplementare (se del caso) 
   

Oggetto principale // // 
   

Oggetti complementari // // 
    

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP): NO 
 

Lotti – L’appalto è suddiviso in lotti: NO 
 

Informazioni sulle varianti - Ammissibilità di varianti: SI  
 
Quantitativo o entità dell’appalto  

 
 Quadro economico 

 
            

  € 167.877,39 Importo a base di gara  
          

  € 11.883,83 Oneri per la Sicurezza non soggetti a ribasso; 
        

   € 155.993,56 Importo totale soggetto a ribasso d’asta 
             

 

DURATA DEI LAVORI   giorni 360(trecentosessanta) 

 
SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e        

tecnico  

Condizioni relative all’appalto 

Cauzioni e garanzie richieste: non sono richieste cauzioni; 
 
 

Principali modalità di finanziamento e di pagamento 
 

a) finanziamento con risorse proprie della stazione appaltante; 

b) nessuna anticipazione; pagamenti con le modalità previste dal Contratto disciplinare di incarico. 
 

 

Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto: 
Ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis, primo periodo, del d.lgs. n. 81 del 2008 sono previsti oneri di sicurezza 
per rischi da interferenze e deve essere redatto il DUVRI.  

 
 
 
 



Condizioni di partecipazione  
 
 Situazione personale degli operatori economici, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo 

professionale o nel registro commerciale 
 
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: 

 
1) forma giuridica tra quelle di cui all’ art. 46, comma 1, del d.lgs. n. 50 del 2016, con: 

a) iscrizione ai relativi ordini professionali per i soggetti di cui al punto III.3.1); 
 

b) limitatamente ai concorrenti organizzati in forma societaria, iscrizione alla C.C.I.A.A. o altro registro 
ufficiale per i concorrenti stabiliti in altri paesi della U.E.; 

 

2) requisiti di ordine generale e assenza cause di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50 del 2016, 
dichiarati come da disciplinare di gara; 

 

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura 

d'appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per 

uno dei seguenti reati: 

 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività 

delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-

quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione 

criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322- 
 
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 

 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee;  
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  
e)       delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 
giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
 
f)      sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
g)     ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

 
2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 

mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 

88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 

 

3. L'esclusione di cui al comma 1 va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del 

titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si 

tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in 

accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o 

di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso 

di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione 



e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 

dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica 

quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato 

è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 

4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso 

violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse 

o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. 

Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore 

all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o 

atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva 

e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui 

all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non si applica quando l'operatore 

economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 

imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o 

l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

 

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico 
in una delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, 
comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 qualora: 

 
a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi 

infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi 
di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice;  
b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 
salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110; 
 
c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di 

gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le 

significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno 

causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, 

ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di 

influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 

riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 

suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le 

informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 
 
d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi 
dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile; 
 
e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 
economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con 
misure meno intrusive; 
 
f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 

lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo14 del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
 
g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, 
per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 
 
h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 
19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della 
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 
 
i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 
68, ovvero autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 
 



l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 

del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità 

giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 

1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di 

rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del 

bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta 

denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della 

comunicazione sul sito dell'Osservatorio; 
 

m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 

affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 

relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale.   
Capacità economica e finanziaria 
 
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: 
 

requisito art. 83, comma 1 lettera b), e comma 4 e 5, del D.Lgs. 50/2016: 
  
 
 
Condizioni relative agli appalti di servizi  
 
Informazioni relative ad una particolare professione 

 
La prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione: SI (con iscrizione negli appositi albi 
previsti dagli ordinamenti professionali, ai sensi dell’art. 24, comma 5, del D.Lgs. 50/2016)  
- un architetto o un ingegnere per la progettazione; 

- un ingegnere per opere di ingegneria; 
 
- un soggetto abilitato al coordinamento per la sicurezza e la salute nei cantieri temporanei e mobili, ai 

sensi dell’articolo 98 del decreto legislativo n. 81 del 2008; 
 
Personale responsabile dell’esecuzione del servizio 

 
Le persone giuridiche devono indicare il nome e le qualifiche professionali del personale indicato della 
prestazione del servizio: SI  

 

 
SEZIONE IV: Procedura  
 
Tipo di procedura: Ristretta 

 
Numero massimo previsto di operatori da invitare: __10_ (dieci).   
Criteri obiettivi per la selezione del numero limitato di candidati: 

 
in applicazione del criterio non discriminatorio di cui al Capo 3 della Circolare del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti 30 ottobre 2012, n. 4536, i candidati da invitare sono selezionati mediante 
sorteggio pubblico; 

 
ai sensi dell’art. 91, comma 2 e del d.lgs. n. 50 del 2016, il numero minimo di candidati da invitare non sarà 
inferiore a cinque, il numero massimo non sarà superiore a dieci;   

6 



in caso di candidature inferiori al numero minimo previsto si procederà all’invito anche in presenza di un 
solo candidato ammesso, ai sensi dell’art. 92, comma 1, del D.lgs. 50/2016. 

 
Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa in base ai criteri indicati nel seguito e 

specificati nel disciplinare di gara: 
 

  Criteri 

Ponderazion

e   Criteri Ponderazione 
            

1.Adeguatezza dell’offerta 40  3. Prezzo (ribasso sul prezzo) 30 

2.Caratteristiche metodologiche 20   
 
 

Informazioni di carattere amministrativo  
 

 Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice (se del caso) 
 

CUP: B41B19000170002 CIG : 801813135 
 

Pubblicazioni relative allo stesso appalto: NO  
  

Data scadenza presentazione chiarimenti:  
Giorno:     Data: 19 - 09 - 2019   Ora: 00:00   

               

Documenti a pagamento: NO            

          
Data scadenza bando:      

Giorno: 

 

 

 

Data: 

 

23 - 09 - 2019 

  

Ora: 

 

09:00 

  

        
                
 

Data prima sessione pubblica: 
 

Giorno:  Data: 23-09-2019       Ora:     10,00 
    

 
Lingue utilizzabili per la presentazione delle domande di partecipazione: Italiano 

 
Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta  

giorni: 360   
SEZIONE VI: Altre informazioni  

 
Trattasi di un appalto periodico: NO 

 
Appalto connesso ad un progetto/programma finanziato da fondi comunitari: NO 

 
Informazioni complementari 

 
a) appalto indetto con determinazione a contrarre n. 50 del 12/09/2019; 

 
b) il procedimento si svolge, prevalentemente, attraverso l'utilizzazione del sistema telematico di 

proprietà di proprietà dell’Unione Montana Dal Tobbio al Colma, denominato “TRASPARE” (nel seguito 

“Sistema”), il cui accesso è consentito dall'apposito link presente all’indirizzo di contatto di cui sopra 

indicato, mediante il quale saranno gestite le fasi della procedura relative alla pubblicazione, 

presentazione, analisi, valutazione e aggiudicazione delle offerte, nonché le comunicazioni e gli scambi 

di informazioni. Le modalità tecniche per l'utilizzo del Sistema sono contenute nell'area dedicata della 

Piattaforma, ove sono descritte in particolare le informazioni riguardanti la Piattaforma telematica, la 

dotazione informatica necessaria per la partecipazione alla presente procedura, la registrazione alla 

Piattaforma e la forma delle comunicazioni da utilizzare per la presente procedura; le richieste di invito 

devono pertanto essere presentate con la predetta procedura telematica caricandole sul Sistema; 
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b.1) per i concorrenti che saranno invitati, le modalità per la presentazione dell’offerta saranno 
specificate  nella lettera di invito; 

 
b.2) per i concorrenti che saranno invitati l’offerta sarà articolata in: Offerta tecnica con la 

documentazione necessaria alla valutazione degli elementi di valutazione; Offerta economica con 

offerta di ribasso sul prezzo di importo gara; 
 

c) aggiudicazione con il metodo aggregativo compensatore di cui all’allegato M al d.P.R. n. 207 del 2010, 
con applicazione del coefficiente X nella misura di 0,80 e le specificazioni di cui al disciplinare di gara;  

d) aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida (art. 91, comma 2, d.lgs. n. 50 del 2016); 
 

e) indicazione del professionista, persona fisica, incaricato dell'integrazione tra le prestazioni 
specialistiche (art. 24, comma 5, secondo periodo, d.lgs. n. 50 del 2016); indicazione delle eventuali 
prestazioni da affidare in subappalto, nei limiti di cui all’articolo 31, comma 8, del d.lgs. n. 50 del 2016; 

 
f) i raggruppamenti temporanei devono dichiarare l’impegno a costituirsi, indicare le quote di 

partecipazione e le parti di servizi da affidare a ciascun operatore economico raggruppato (art. 46 e 

48, commi 8 e 13, d.lgs. n. 50 del 2016) e indicare la presenza di un tecnico laureato abilitato alla 

professione da meno di 5 anni; 
 

g) i consorzi stabili devono indicare i consorziati che contribuiscono ai requisiti o sono indicati come 
esecutori, per i consorziati indicati dichiarazioni possesso requisiti (art. 47, d.lgs. n. 50 del 2016); 

 
h) ammesso avvalimento alle condizioni di cui all’art. 99 del d.lgs. n. 50 del 2016 ; 

 
m) a sanzione di cui all’art. 83, comma 9, del d.lgs. n. 50 del 2016, è stabilita in euro 300,00; 

 
n) ogni informazione, specificazione, modalità di presentazione della documentazione per l’ammissione 

indicate nel disciplinare di gara, parte integrante e sostanziale del presente bando, disponibile, 

unitamente ai modelli per le dichiarazioni, con accesso libero all’indirizzo sopra citato (art. 74, comma 

1, d.lgs. n. 60 del 2016); 
 

o) apertura delle domande di partecipazione presso il recapito telematico della C.U.C., il giorno 
22.07.2016 alle ore 10.00, con le modalità di cui al punto IV.1.1 del bando, come specificate nel 
disciplinare di gara;  

p) responsabile del procedimento: Geom. Pierpaolo Davico. 
 

Organismo responsabile delle procedure di ricorso  
Denominazione ufficiale: T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale) del Piemonte, sede/sezione di 

TORINO  
 

Presentazione dei ricorsi 
 

previa eventuale comunicazione di voler proporre ricorso giurisdizionale: 

a) entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente bando per motivi che ostano alla partecipazione; 

b) entro 30 giorni dalla conoscenza del provvedimento di esclusione; 

c) entro 30 giorni dalla conoscenza del provvedimento di aggiudicazione.  
 

 
 
   
 

Il Responsabile del Servizio 

Dott. Gian franco CAVIGGIA 


